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Il "precario arrabbiato" che spaventa i politici. Ha un blog e una pagina Facebook, promette di
rivelare tutti i privilegi dei parlamentari.

 E intorno a lui crescono le adesioni: "Organizziamo una manifestazione". Mistero sulla sua identità e
dubbi in Rete

 ROMA - Oltre 160mila iscrizioni da sabato mattina. Migliaia di cittadini che attendono, su Facebook, 1 le
rivelazioni di Spidertruman, il "precario di Montecitorio". La promessa è scritta a chiare lettere:
"Licenziato dopo 15 anni di precariato in quel palazzo, ho deciso di svelare pian piano tutti i segreti della
casta". Una vendetta. Fatta di post su un blog 2 che si susseguono a ritmo regolare. E che raccontano tutto.
Dalle agevolazioni che i parlamentari godono per le tariffe telefoniche fino a quelle sull'acquisto di
automobili. Nessuna illazione: tutto documentato, nero su bianco, con tanto di foto dei documenti citati. E
la necessità di rendere trasparenti i "privilegi della casta" mette insieme un numero sempre crescente di
persone.

 E questo diventa senz'altro un fatto politico, dà l'idea di un'attenzione della gente su questi temi. Anche se
non convince l'anonimato del precario, e in Rete qualcuno parla di una "bufala". Nelle ultime ore non
mancano riflessioni e critiche al "precario misterioso". Tra le altre quella di Arianna Ciccone e di Valigia
Blu. In un articolo, "Lo strano caso del precario della casta" 3, pubblicato sul sito del gruppo di attivisti
web, si legge: "Non paragonatelo ad Assange,
 sarebbe una vera e propria eresia". E ancora: "Perché lo fa? Perché ne sente l'urgenza morale? No, perché
è stato licenziato dopo 15 anni di precariato. Lo dice lui stesso. Quindi non è per informare e rendere
participi i cittadini, ma per una sorta di spirito di vendetta". Infine: "Cosa stiamo sapendo che già non
sapevamo? Liberiamo gli anticorpi, perché la deriva dell'antipolitica sarà una sconfitta per tutti noi".

 LE IMMAGINI 4

 Ma che il tema sia molto sentito dai cittadini, è indubbio. Tutto è iniziato con l'apertura su Facebook della
pagina "I segreti della casta di Montecitorio". Le condivisioni sono centinaia già dopo primi minuti. Un
passaparola digitale, alimentato dall'indignazione per l'ennesimo taglio ai costi della politica sfumato
grazie a due emendamenti 5 presentati dalla maggioranza parlamentare. Le rivelazioni, le spiegazioni del
precario fantasma iniziano subito. "Ecco come fanno i nostri onorevoli parlamentari a far viaggiare gratis i
loro amici e i loro familiari". E ancora: "Ecco come vengono assegnate le auto blu". Le accuse sono dure:
"Basta trovare una persona fidata che si prenda l'impegno di inviare una lettera anonima di insulti e
minacce, meglio ancora anche verso i familiari. Poi basta poco...".

 E via così, in una successione di note sempre più condivise sui social network. Tariffe telefoniche,
acquisto di automobili. Tutto viene passato sotto la lente d'ingrandimento del precario. E l'indignazione dei
cittadini iscritti alla pagina cresce in maniera vertiginosa con il passare delle ore.  "Non ho più nessuna
fiducia", "Questa non è democrazia", "Devono andare tutti a casa, nessuno escluso, maggioranza e
opposizione". E c'è anche chi prova a fare le pulci alla gola profonda da Montecitorio. "Grazie per le
informazioni, fai bene a rivelarle. Ma sono tutte cose note, sono usciti libri e inchieste televisive su queste
cose". E c'è anche chi prova a fare autocritica: "Ricordiamoci però che i governi li scegliamo noi, che i
politici che ci governano sono lo specchio di quello che siamo noi".
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 E l'idea che circola con insistenza tra gli iscritti alla pagina è quella di proporre una serie di
manifestazioni, una sorta di sciopero generale anti-casta. "Non occorre andare a Roma. Sarebbero utili
tante proteste in tutte le città, regioni tutte nello stesso giorno e alla stessa ora. Un intero Paese che si
ferma". Si fa strada, tra gli iscritti alla pagina, anche la possibilità di un referendum. "Proviamoci,
raggiungiamo le 100mila iscrizioni e poi adoperiamoci per iniziare a raccogliere le firme. Se non eliminano
da soli i loro privilegi, ci penseremo noi". E intanto cresce la caccia all'identità di Spidetruman. Le ipotesi
sono già centinaia. Lui  -  o lei  -  intanto, continua con la sua personale vendetta: "I 9 barbieri che lavorano
nella barberia di montecitorio, guadagnando 11mila euro al mese. Come mai parlano tutti lo stesso
accento? E come mai è lo stesso accento dell'allora presidente della camera che li assunse?".
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